
 

 

 

 

 

 
 

Nel mese di marzo 2019 il rapporto redatto dagli esperti del 

Dipartimento Federale delle Finanze (DDF) ha informato il Consiglio 

federale sulla necessità di intervenire in merito all'emanazione di una 

nuova riforma sull'imposta preventiva. Le raccomandazioni suggerite dal 

DDF non incideranno sostanzialmente sui contribuenti svizzeri ma si 

focalizzeranno principalmente sulla possibilità di rinunciare al 

prelevamento dell’imposta preventiva sugli interessi versati alle persone 

giuridiche e investitori esteri. È stata altresì preannunciata la riduzione 

dell’imposta preventiva prelevata sui dividendi da un’aliquota del 35% al 15%. Nell'eventualità in cui però, il beneficiario 

della prestazione fosse una persona fisica residente in Svizzera, l’agente pagatore dovrà applicare l’usuale aliquota 

d’imposta del 35%. Dopo i tentativi di riforma falliti negli anni addietro, la proposta di riforma dell’imposta preventiva 

si presenterà nuovamente dinnanzi al Parlamento federale con l’obiettivo di rafforzare il mercato dei capitali svizzero 

attirando investitori dall'estero ed ottimizzando la funzione di garanzia dell’imposta preventiva. 
Michele Legoratto p.c. PM Consulenze SA 

PM Group è a vostra disposizione pianificando il vostro presente e futuro con particolare riguardo ai 

possibili cambiamenti nello scenario economico-fiscale. 

Stefano Bassan - stefano.bassan@pmconsulenze.ch 

 

 

Sono passati ormai tre anni da quando la Svizzera è stata oggetto di 

studio da parte del GAFI (gruppo d'azione finanziaria 

internazionale) in materia di trasparenza e scambio di informazioni 

sulle questioni fiscali. 

Da tale studio era emersa una Svizzera “parzialmente conforme” 

agli standard internazionali ragion per cui seguirono una serie di 

raccomandazioni volte ad eliminare le “zone d’ombra”. 

Gli sforzi fatti dalla Svizzera in materia di trasparenza delle azioni al 

portatore (artt. 697i-697m CO) non sono risultati “sufficienti”. 

In estrema sintesi, la sempre maggior pressione internazionale ha portato oggi la Svizzera ad introdurre il 

nuovo art. 622 cpv.1bis del CO in vigore dal 1 novembre 2019, secondo il quale: “Le azioni al portatore sono 

ammesse soltanto se la società ha titoli di partecipazione quotati in borsa o se le stesse rivestono la forma di 
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titoli contabili ai sensi della legge del 3 ottobre 2008 sui titoli contabili e sono depositate in Svizzera presso un 

ente di custodia designato dalla società o iscritte nel registro principale”. 

Il termine per adeguare lo statuto della società anonime è di 18 mesi dall’entrata in vigore della legge.  

PM Consulenze è in grado di assistervi nella pratica societaria relativa alla modifica dello statuto e 

conseguenti modifiche al Registro di Commercio. 

Stefano Bassan - stefano.bassan@pmconsulenze.ch  

 

 

 

Il 13 novembre 2019 il Consiglio Federale, a seguito 

dell’entrata in vigore della legge federale sulla riforma fiscale e 

il finanziamento dell’AVS, ha deciso di aumentare il tasso di 

contribuzione AVS di 0,3 punti percentuali. 

L’obbiettivo di questa modifica è di portare alle casse AVS circa 

2 miliardi di franchi in più rispetto agli scorsi anni e garantire le 

rendite di tutti gli assicurati. 

L’adeguamento del tasso di contribuzione entrerà in vigore a partire dal 1 gennaio 2020 e avrà effetto sui 

lavoratori dipendenti, indipendenti, le persone senza attività lucrativa e riguarderà anche i contributi 

all’assicurazione facoltativa. 

I contributi salariali AVS passeranno dall’8,4% all’8,7%, il tasso di contribuzione AVS/AI/IPG aumenterà dal 

10,25% al 10,55%. 

Per completezza, riportiamo di seguito i nuovi tassi di contribuzione1: 

 

Per i redditi annui dei lavoratori indipendenti il tasso contributivo passerà dal 7,8% all’8,1% (per redditi annui 

inferiori a CHF 56'900 sono applicabili i tassi contributivi inferiori come da Tavola Scalare1) e il contributo 

minimo passerà da CHF 482 a CHF 496. 

Le persone senza attività lucrativa verseranno un contributo minimo AVS/AI/IPG di CHF 496 e non più  

482 CHF e un contributo massimo di 24'800 CHF e non più di 24'100.  

In ultimo, si segnala che anche i contributi AVS/AI di coloro che si sono affiliati all’assicurazione facoltativa 

varieranno passando dal 9,8% al 10,1%, il contributo minimo AVS/AI sarà pari a CHF 950 e non più CHF 922 e 

quello massimo passerà da CHF 23'050 a CHF 23'750. 

PM Group è a vostra disposizione per valutare i singoli casi e per fornirvi consulenza sul tema in oggetto. 

Fiduciaria Fontana - Carlo Castellano castellano@fiduciariafontana.ch Angela Sorrenti sorrenti@fiduciariafontana.ch  

MODIFICHE CONTRIBUTI AVS DAL 1° 
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